
UN BEL 
VOLPINO 

Manconl&Paba 

Qualche volta la tivù maramaldeg
gia, rivela la sua vocazione ad accanir* 
scontro i deboli magari anche all'in-1 

terno di trasmissioni che pure sorte 
per moni versi utili e ben latte. È capi-
'MB per esemplo con «Bafbblrlchma-
te», andata In onda nell'ultimo mese 
juRaltrt. condotta da Eriza Sampft e 
•v tratta «da un'Idea di» Gianna Schelotto 

foualtdo qp programma spara subito 
mvMeo che è Iratto da un'idea, quasi 
sempre sono dolori). 

Si son visti bambini reclusi in un sof
focante studio Infantlltecnologico, 
una aorta di brefotrofio mediale in cui 
I poveretti erano stati abbandonati e 
dove poi entravano, sempre più anti
patici e insopportabili, i «grandi» con il 
loro tono di voce imperioso o volpino 

» «I» toro trovatine (ì bambini non ave-' 
im» raggiunto ancora l'età della ri
bellione e si limitavano ad aggirarti at
torno come in gabbia). Ogni tanto ap
parivano dei siparietti in cui coppie di 
genitori dicevano qualche cosa sul ca
rattere del loro Aglio, esattamente co-

. me (genitori di Woody Alien ma senta 
8 naso finto. Enie Sampò si rivelava, 

come spesso, inquietante: all'appa
renza dolce e saggia, appena possibi
le tirava addosso ai ragazzini anche lei 

' una bella botta con test e trabocchetti, 
neppure fosse stata Bettelheim. 

; Ad altre maramaldate capita di assi-
'- sfere anche durante i «Racconti del 

%I3», la trasmissione del martedì sera 
. dtfUitre in cui Ollberto Squizzalo va 
.dietro ai poliziotti come da ragazzi ai, 

andava dietro ai pompieri per vedere 
comeJiaiya. Squizzato è bravo e atten-

\ to.SeVfase ottime cose ma il guaio è 
che non si trattiene. Cosi s'infila con la 

.• >pouzta' dentro uno di quei banwwnna* 
clienti che si trovano a Roma, interro-

- gimflfr pure talchi viene sorpreso co
me fanno gli agenti, più implacabile 
degli agenti. Quando scova la ragazza 
straniera che ha il compito di intratte
nere gli avventori, per non essere-da 
meno dei poliziotti le dà subito del tu 
(ma perchè? Ma dalle del lei. Squizza
to. anzi, le dia del lei). o alla fine si ac
canisce sulla capo-hostess, laggiù nel 
locale al, buio, incalzandolo<con„una, 
sequela interminabile di domande^ 
vedenti e martellanti. / , 

Resta alla fine la singolare impres
sione di aver visto giocare allo stessa 
gioco («i nostri clienti sono qei porci, 
vogliono da noi emozioni», dice la, 
comproprietaria) la ragazza del bar e 
l'uomo della tivù, ognuno con il pror 
prio programma della serata, offerto» 

A quegli assatanatldei clienti del locale, 
e degli spettatori a casa. 

PORNOGRAFIA 
TERZA VIA 

Molici Valcarenghl 

(^pornografia « uno di quegli argo
menti che creano «fronti» contrapposti 

<che attnweejano uomini e donne. C'è 
chi ne da un giudizio negativo defi
nendola degradanteoffensiva e istiga-
irice.divwienza, E c'è chi giudica la 
pornografia come liberatoria e tende 
a distinguere tra violenza « violenza, 
poiché, come dice una donna intervi
stata su un giornale femminile, «il sa
domasochismo è violento ma non 
coincide con la vera violenza poiché è 
cohserisflaleTffuna scélta». 

La giornalista Roberta Tatafiore ha 
svolto un'Inchiesta per conto dell'l-
spes (Istituto di studi politici, econo
mici, sociali):secondo uno dei socio-

, logi Intavolati risulta che, accanto ad 
una percerjtUaJfedol 3% di consumato
ri forti (fi HraltoHale pornografico, esi
ste unii percentuale che tocca il 40% 
della popolazione adulta italiana che 
ne fa inViiio saltuario Quest'ultimo 
datò rinforza fri me la convinzione di 
una terza posizione tra i due fronti. 

' Vede cioè 1* pornografia come «per-
versione'legftttma» speculare (come 
la prosflltmione) alla nostra società 
monogamlcafcscssuofoblca. È un fal
so conflUto quindi quello che vede la 

gente schierata prò o contro la pomo» 
grafia. 

Chi lotta contro la pornografia do
vrebbe dedicarsi più proficuamente 
ad una informazione sui guasti dell'i
stituzione matrimoniale e della repres
sione sessuale invece di denunciare 
perversioni che sono conseguenze di 
una società fpocnta e bigotta. L'oscu
ra attrazione per il pomo è infatti con
seguenza della repressione sessuale 
che provoca nell'adolescente l'inibi
zione degli istinti biologici. Proprio 
nell'età in cui la spinta biologica^ for
tissima, l'adolescente è di fatto dele
gato dalla realtà sociale che lacircon-
da a negare libera espressione all'e
nergia vitale che io anima. Cosi il ses
so negato viene «vissuto» mentalmen
te. La sessualità ai «spenta» nel cervel
lo. I! «esso, da fatto naturale diventa 
fatto mentale, «cosi avviane una vera 
e propria deformazione della sessuali
tà. 

La pornografia è lo specchio di que
sta educazione. L'importante è far ti 
che le prossime generazioni abbiano 
meno, motivo di esprimere1 l'energia 
sessuale attraverso le vie contorte del
la mente. Teniamone conio hell'edu-
care inostri figli Invece di attribuire al
la pornografia valori o disvalori lascia
mo che gli adolescenti abbiano spazi 
e tempi possibili per vivere la loro ses
sualità. Va da sé poi che sotto l'aspet
to del diritto la pornografia deve esse
re regolamentata dallo stato come 
qualunque «vizio, socialmente diffuso. 
e perseguita In casi specifici. } 

MOZART 
IN BRIANZA 

Riccardo BertoncelU 

Wolfgang Amadeus Mozart era un 
hlppfe di Salisburgo che bombardò le 
classifiche del '700 con alcuni hitsche 
feritici dell'epoca definirono «tosti». 
Oltre che un provetto musicista era 
anche uno sfacciato showman: cele
bre un suo concerto per pianoforte 
con il pisello in fuori, che scatenò gH 
entusiasmi delle ragazzine di casa 
Asburgo. Jim Morrison, invece, era un 
bimbo prodigio che diventò musicista 
di corte alla Casa Bianca negli anni 60 
e scrisse memorabili pagine di musica 
sacra: la sua Messa per allucinogeni e 
peyote (meglio nota come The End) è 
ancora gettonatìssima negli ambienti 
freak del Vaticano. 

Cos'hanno in comune due perso
naggi cosi diversi' Mah. Forse che son 
morti in tenera età o che avevano en
trambi una passioncella per le droghe 
(Lsd per Morrison, cioccolatini al 
marzapane per Mozart). Il prossimo 
anno, comunque, le affinità fra i due 
balzeranno più evidenti, per via del
l'anniversario che li accomuna: 200 
anni dalla morte di Wolfgang, 20 da 
quella di Jimmy. Già si progettano 
coccodrilli misti sui giornali e cinefo

nim comparati, con Amadeus di fior-
man seguito dal fum che Otrver Storte, 
ha appena girato cu Morrison, Ma se 
gli esperti puntano all'unità, le tifose
rie non sembrano propense al gemei' 
(aggio. «Uno che è morto da 200 armi 
è almeno 10 volte pio grande di uno 
che è morto da 20», ha latto sapere il 
capo degli ultra «Fossa di Amadeus* e 
il suo grido di battaglia, corredato da 
tabelline che dimostrano che st, 200 
diviso 20 fa effettivamente 10, è stato 
subito recepito dai discografici, inten
zionati anzi ad ampliare il divario. Co
si a Morrison per la ricorrenza tocche
rà un misero cofanetto di 7 CO mentre 
per Mozart la Philips ha pensato a 
un'opera omnia mostruosa di 188 
(avete letto bene) dischetti, con tutto 
tutto lutto quello che è uscito dalla 
penna del maestro. 

Inutile dire che le diverse operazio
ni scaveranno un solco anche sociale 
tra i tane tre milioni per «farsi il Mo
zart», come già dicono in Brianza, ce 
l'hanno solo i ricchi, per gli atei sarà 
già dura rompere il porcellino e pa
garsi 7 CD. Chi acquisterà comunque 
tutto il Wolfgang minuto per minuto 
avrà in dono un lettore CD, e questa è 
un'idea rivoluzionaria: una volta si re
galavano i dischi a chi comprava II gi
radischi, adesso è il contraria Giriamo 
la dritta all'avvocato Agnelli e al re 
d'Arabia: con quel che costa il petro
lio e con la crisi della Fiat sembra ra
gionevole l'offerta di una Tipo omag
gio ogni 20 pieni di benzina. 
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